
 

 

 

 

Istituto Comprensivo Statale 

                    Matilde Serao 

 Scuola Infanzia, primaria e secondaria di 1° grado 

                              P.zza S. Giuseppe – 66026 ORTONA (CH) Tel. 0859063482 C.F.:91011370698 

                            e-mail: chic841002@istruzione.it - posta certificata: chic841002@pec.istruzione.it 

  
 

Agli Atti 
All’Amministrazione trasparente 

Al Sito Web 
 

OGGETTO: Fondo europeo di sviluppo regionale -  Programma Operativo Complementare (POC) 
“Per la Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, finanziato con il Fondo 
di Rotazione (FdR) – Obiettivo specifico 10.8 – Azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri 
scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – 
Sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”, interventi di cui al decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, Avviso 95450 del 24/04/2026 – Acquisto di tablet, PC, 
dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della 
scuola.” Dispositivi digitali e libri” 
Codice progetto: 10.8.6A-FDRPOC-AB-2026-44 
CUP: C74D26001420007 
CIG (non disponibile in MEPA fino alla presentazione di una offerta economica) 

 
 

DISCIPLINARE TRATTATIVA DIRETTA 
PREMESSA 

Nell’ambito del miglioramento dell’offerta formativa legata al Fondi Strutturali Europei – 

Programma Operativo Complementare (POC) al Programma Operativo Nazionale "Per la 

Scuola – Competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020 – Asse II – Azione 10.8.6 

"Azioni per l'allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l'attrattività e 

l'accessibilità anche nelle aree rurali ed interne" – Sotto Azione 6A "Centri scolastici 

digitali" – Modulo "Dispositivi digitali e libri" – Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24 aprile 

2026, "Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in 

comodato d'uso al personale della scuola" – Decreto Direttoriale di approvazione delle 

graduatorie e autorizzazione degli interventi n. 48 del 3 luglio 2026, per la realizzazione 

del progetto 

Titolo del Progetto: Dispositivi digitali 

Codice progetto: 10.8.6A-FDRPOC-AB-2026-44 
CUP C74D26001420007 
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così come da determinazione del Dirigente Scolastico prot. n° 8086 del 01/09/2026 si 

intende affidare mediante trattativa diretta con un unico operatore economico con 

sistema M.E.P.A., la fornitura di dispositivi digitali. 

La trattativa diretta su MEPA è utilizzata anche ai fini di indagine e di mercato e non 

obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva. Stipula che avverrà a insindacabile 

giudizio della stazione appaltante. 

La fornitura dei dispositivi dovrà essere realizzata secondo le modalità e le specifiche 

definite nel presente disciplinare. 

Codesta ditta, è invitata a presentare la propria migliore offerta tecnica per la 

realizzazione della fornitura in oggetto entro e non oltre la data inserita a sistema. 

La procedura d’acquisto, promossa dalla scrivente istituzione scolastica servirà per la 

fornitura di materiali indicati nell’allegato capitolato e finalizzati alla realizzazione del 

progetto. 

La trattativa diretta su MEPA non obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva 

laddove l’offerta non risultasse congrua e coerente con le disponibilità del committente. 

Nessuna motivazione in merito è dovuta dal committente all’operatore economico in casi 

di rifiuto dell’offerta. I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono 

indicati nel riepilogo del confronto. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno 

inviate prima della scadenza dei termini per via telematica attraverso la funzione 

dedicata (comunicazioni) nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 

Si invita l’operatore economico individuato a presentare offerta per l’acquisto di 

 N° 6 iPad A16 Wi-Fi 128GB – Silver 

 N°10 Custodia Dabliu per iPad 11” (2025) e iPad 10.9” (2022) materiale TPU + PC 
antiscivolo  con alloggiamento Pencil chiusura cover frontale magnetica  cover protettiva 
con funzione supporto  colore nero; 

 N° 24PC Samsung Galaxy Chromebook Go (14", Celeron N4500, 8 GB,128 eMMC, Chrome) 
completi di licenza Google Chrome Education Upgrade; 

 N°4 Apple iPad decima generazione 64gb Rigenerati; 

 N°10 Alimentatore Dabliu 25W con una porta USB-C, presa italiana- materiale PC+ rame 
nichelato colore bianco; 

Il servizio di configurazione al primo utilizzo (OOBE) richiesto alla ditta fornitrice che deve garantire 
la consegna dei Pc in modalità "chiavi in mano", ovvero pronti all'uso immediato da parte di 
docenti e amministrativi, senza necessità di ulteriori interventi tecnici da parte del personale della 
scuola. 
L'affidamento è disposto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, 

trattandosi di servizi e forniture di importo inferiore a euro 140.000, anche senza 

consultazione di più operatori economici, avendo la Stazione Appaltante individuato un 

operatore economico in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali. 



 

 

 

 

Piattaforma telematica e dotazioni tecniche 

La procedura si svolge tramite MEPA – Trattativa Diretta. Per la presentazione dell'offerta 

l'operatore economico deve essere dotato, a propria cura, spese e responsabilità, degli 

strumenti tecnici, informatici e di firma digitale necessari. 

Le operazioni di caricamento della documentazione sono a carico dell’operatore economico. Si 
raccomanda di avviare le operazioni con congruo anticipo rispetto alla scadenza. In caso di 
comprovato malfunzionamento della piattaforma non imputabile all'operatore economico, la 
Stazione Appaltante potrà disporre la sospensione o proroga dei termini, secondo le regole della 
piattaforma e della normativa applicabile. 

Oggetto dell'affidamento 

L'affidamento ha ad oggetto l’acquisto di 

 N° 6 iPad A16 Wi-Fi 128GB – Silver 

 N°10 Custodia Dabliu per iPad 11” (2025) e iPad 10.9” (2022) materiale TPU + PC 
antiscivolo con alloggiamento Pencil chiusura cover frontale magnetica cover protettiva 
con funzione supporto colore nero; 

 N° 24PC Samsung Galaxy Chromebook Go (14", Celeron N4500, 8 GB,128 eMMC, Chrome) 
completi di licenza Google Chrome Education Upgrade; 

 N°4 Apple iPad decima generazione 64gb Rigenerati; 

 N°10 Alimentatore Dabliu 25W con una porta USB-C, presa italiana- materiale PC+ rame 
nichelato colore bianco; 

- servizio di configurazione al primo utilizzo (OOBE) richiesto alla ditta fornitrice che deve 

garantire la consegna dei Pc in modalità "chiavi in mano", ovvero pronti all'uso 

immediato da parte di docenti e amministrativi, senza necessità di ulteriori interventi 

tecnici da parte del personale della scuola. 

Le prestazioni devono comprendere attività accessorie e funzionali quali consegna, 

trasporto, posa in opera, installazione, configurazione, collaudo, manutenzione, 

assistenza, formazione, smaltimento materiali, documentazione tecnica e ogni altra 

attività indicata nei documenti di gara. 

Le caratteristiche minime inderogabili sono indicate nel capitolato. L'offerta deve 

rispettare integralmente tali requisiti minimi. Sono ammesse soluzioni equivalenti o 

migliorative solo nei limiti espressamente previsti dalla normativa e dalla 

documentazione di gara. 

Non sono ammesse offerte parziali, alternative, condizionate o plurime, salvo diversa 

espressa previsione della scheda di gara. 

Importo stimato, CPV e categoria 

- Il valore stimato dell'affidamento, determinato ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, è pari a € 13.459,04 IVA compresa, (imponibile € 11.032,00). 

 

Tale importo costituisce il valore massimo stimato dell'affidamento e comprende tutte le 
prestazioni necessarie alla completa esecuzione dell'intervento, incluse, ove previste, forniture, 
servizi connessi, installazione, configurazione, posa in opera, nonché eventuali opzioni, 



 

 

 

 

modifiche, proroghe tecniche o estensioni contrattuali espressamente previste nella 
documentazione di gara e rilevanti ai fini del calcolo del valore stimato 

 

Oggetto sintetico CPV / categoria 

Fornitura di dispositivi digitali in comodato d'uso al personale 

scolastico 

32322000-6 

30236000-2 

32323100-4 

 
L'importo indicato costituisce limite massimo di spesa per il presente affidamento, fatta 

salva l'eventuale rideterminazione conseguente a ribassi, economie, verifiche di 

congruità o ulteriori valutazioni della Stazione Appaltante nel rispetto della normativa 

vigente e delle risorse disponibili. 

Il presente affidamento ha ad oggetto un'unica prestazione unitaria, non suddivisa in lotti, 

attesa la necessità di garantire l'unitarietà funzionale, tecnica ed esecutiva delle attività 

richieste. 

 

Durata, luogo di esecuzione e cronoprogramma 

Le prestazioni oggetto dell'affidamento dovranno essere eseguite presso le sedi 

dell’Istituto Comprensivo Matilde Serao di Ortona. 

L'esecuzione delle prestazioni dovrà essere completata entro il termine massimo stabilito 

dalla Stazione Appaltante e, in ogni caso, non oltre il 08 settembre 2026. 

Ai fini del rispetto del termine contrattuale, per ultimazione delle prestazioni si intende 

il completo adempimento di tutte le obbligazioni previste dal contratto e dal capitolato 

tecnico, comprensivo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, delle seguenti attività: 

 consegna delle forniture; 

 trasporto; 

  configurazione e integrazione delle apparecchiature e dei sistemi; 

 verifica della corretta funzionalità delle dotazioni fornite; 

 rilascio delle certificazioni, dichiarazioni di conformità, manuali 

d'uso e di ogni altra documentazione prevista; 

 esecuzione delle operazioni di collaudo, verifica di conformità o 

accertamento della regolare esecuzione insieme al collaudatore 

designato dall’Istituto; 

L'affidamento sarà considerato regolarmente concluso esclusivamente a seguito dell'esito 

positivo delle verifiche di conformità previste dalla normativa vigente e dell'emissione del 

relativo certificato di regolare esecuzione o verbale di verifica di conformità. 

Eventuali proroghe dei termini contrattuali potranno essere concesse esclusivamente nei 

casi previsti dal D.Lgs. 36/2023, dal contratto e dalla documentazione di gara, per cause 

oggettive non imputabili all'affidatario, adeguatamente motivate e documentate. 



 

 

 

 

 
Documentazione della procedura 

La documentazione della procedura è resa disponibile sulla piattaforma e comprende: 

• Disciplinare di affidamento; 

• Capitolato tecnico; 

• 0_Domanda di partecipazione 

• 1_Autodichiarazione dei requisiti di carattere generale e speciale; 

• 2_Tracciabilità dei flussi 

• 3_Dichiarazione relativa ai conflitti di interesse; 

• 4_dichiarazione CCNL – Costi della Manodopera e Oneri della Sicurezza Aziendale; 

• 5_Dichiarazione relativa al Titolare Effettivo; 

• 6_Dichiarazione di consapevolezza; 

• 7_Impegno alla sottoscrizione della Garanzia Definitiva; 

• 8_Autodichiarazione relativa al CAM e al DNSH; 

• 9_Patto di Integrità; 

• 10_Dichiarazione pari opportunità e parità di genere 

• 11_Dichiarazione anti riciclaggio 

• 12_Scheda tecnico economica 

• 13_Autod ex art 47 DL 77 2021 RAEE 

• 14_Dichiarazione obblighi legge 68 1999 
 

Requisiti di ordine generale e cause di esclusione 

L'operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti 

dal D.Lgs. 36/2023 e non deve trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui agli 

articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del medesimo decreto. 

La partecipazione alla procedura comporta l'obbligo di rendere le dichiarazioni previste 

dalla normativa vigente e dalla documentazione di gara, attestando il possesso dei 

requisiti richiesti e l'assenza delle cause di esclusione previste dal Codice dei contratti 

pubblici. 

La Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati 

mediante strumenti o banche dati previste dalla normativa vigente. 

Costituiscono altresì causa di esclusione: 

• l'affidamento di incarichi o attività lavorative in violazione dell'art. 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001; 

• la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi non dichiarate o non 

sanabili ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023; 

• il mancato possesso dei requisiti richiesti dalla documentazione di gara. 

Restano ferme le disposizioni in materia di soccorso istruttorio previste dall'art. 101 del 

D.Lgs. 36/2023, nei limiti e secondo le modalità consentite dalla normativa vigente. 

L'operatore economico è responsabile della veridicità delle dichiarazioni rese e della 

documentazione prodotta. Qualora, in qualunque fase della procedura o dell'esecuzione 



 

 

 

 

contrattuale, emerga la mancanza dei requisiti dichiarati o la presenza di una causa di 

esclusione, la Stazione Appaltante procederà ai provvedimenti previsti dal D.Lgs. 36/2023 

e dalle altre disposizioni applicabili. 

Requisiti di ordine speciale e mezzi di prova 

In considerazione dell'oggetto dell'affidamento, dell'importo stimato e dei principi di 

proporzionalità e risultato di cui al D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante non richiede 

requisiti di capacità economico-finanziaria o tecnico-professionale ulteriori rispetto a 

quelli previsti dalla normativa vigente. 

Ai fini dell'affidamento, l'operatore economico deve essere in possesso: 

• dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e seguenti del  

D.Lgs. 36/2023; 

• dell'iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio o ad 

altro registro professionale equivalente per attività coerenti con 

l'oggetto dell'affidamento; 

• dell'abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA), con riferimento al bando, alla categoria merceologica e all'area 

di affari pertinenti all'oggetto della procedura; 

• della capacità di eseguire le prestazioni richieste nel rispetto delle 

prescrizioni contenute nella documentazione di gara, nel capitolato 

tecnico e nella normativa applicabile. 

La verifica del possesso dei requisiti sarà effettuata dalla Stazione Appaltante mediante 

gli strumenti previsti dalla normativa vigente. 

Le esperienze pregresse analoghe, le certificazioni di qualità, le certificazioni ambientali, 

le qualificazioni professionali o gli ulteriori elementi qualificanti dell’operatore 

economico non costituiscono requisiti ulteriori di ammissione, ma hanno costituito, ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, elemento di motivazione alla base 

dell’individuazione dell’operatore economico, come sarà riportato nella decisione a 

contrarre/determina di affidamento adottata ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 

36/2023. 

CAM, sostenibilità ambientale, DNSH, clausole sociali e obblighi connessi al 

finanziamento L'affidatario è tenuto al rispetto delle prescrizioni ambientali, sociali, 

tecniche e di sostenibilità previste dalla normativa vigente, dal capitolato e dalla 

documentazione di gara. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) si applicano ove pertinenti alla categoria merceologica 

o prestazionale oggetto dell'affidamento, ai sensi dell'art. 57 del D.Lgs. 36/2023 e 

secondo quanto stabilito dal Decreto CAM ICT D.M. 11 marzo 2026. La Stazione 

Appaltante individua nella documentazione di gara le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali applicabili. 

 



 

 

 

 

L'affidatario è tenuto altresì al rispetto del principio DNSH – “Do No Significant Harm”, 

ove applicabile all'intervento finanziato, garantendo che le forniture, i servizi, le 

installazioni e le attività connesse non arrechino un danno significativo agli obiettivi 

ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale di riferimento. 

A tal fine, l'operatore economico dovrà rendere le dichiarazioni richieste dalla Stazione 

Appaltante e produrre, ove previsto, la documentazione tecnica idonea a comprovare il 

rispetto del principio DNSH, dei requisiti ambientali applicabili, delle prescrizioni CAM e 

delle ulteriori condizioni di sostenibilità previste dagli atti di gara e dal finanziamento. 

Il presente affidamento è finanziato con Fondi Strutturali Europei – Programma 

Operativo Complementare (POC) al PON “Per la Scuola – Competenze e ambienti per 

l'apprendimento” 2014-2020, Asse II, azione 

10.8.6 “Azioni per l'allestimento di centri scolastici digitali”, sotto azione 6A “Centri 

scolastici digitali”, Avviso pubblico prot. n. 95450 del 24 aprile 2026, Decreto Direttoriale 

n. 48 del 3 luglio 2026. Il progetto dovrà essere formalmente chiuso e rendicontato entro 

il 15 ottobre 2026, ai sensi dell'art. 1 dell'Avviso. 

 
 

L'affidatario è tenuto a rispettare tutti gli obblighi derivanti dalla normativa europea, 

nazionale e dalle disposizioni dell'eventuale Autorità di Gestione, con particolare 

riferimento a tracciabilità dei flussi finanziari, conservazione documentale, controlli, 

audit, pubblicità e visibilità del finanziamento, assenza di conflitti di interesse, titolare 

effettivo, pari opportunità, inclusione, non discriminazione, accessibilità, sostenibilità 

ambientale, CAM e DNSH. 

La violazione degli obblighi ambientali, CAM, DNSH o degli ulteriori obblighi connessi al 

finanziamento potrà comportare l'applicazione di penali, la risoluzione del contratto, la 

non ammissibilità della spesa o l'adozione degli ulteriori provvedimenti previsti dalla 

normativa vigente, dagli atti di finanziamento e dalla documentazione di gara. 

Modalità di presentazione dell'offerta 

Il presente affidamento è gestito mediante la piattaforma telematica MePA – Trattativa Diretta. 

L'operatore economico individuato dovrà presentare la propria offerta esclusivamente 

attraverso le funzionalità della piattaforma entro e non oltre la data indicata nella 

procedura telematica. 

Decorso tale termine non sarà consentita la presentazione dell'offerta né la modifica della 

documentazione già trasmessa. 

Non sarà ammessa offerta presentata con modalità differenti da quelle previste dalla 

piattaforma MePA, salvo i casi di comprovato malfunzionamento del sistema 

debitamente accertati e gestiti secondo le regole tecniche della piattaforma e le 

disposizioni della Stazione Appaltante. 



 

 

 

 

L'offerta e tutta la documentazione allegata dovranno essere sottoscritte digitalmente dal 

legale rappresentante dell'operatore economico o da soggetto munito di idonei poteri di 

rappresentanza. 

L'offerta è composta dalle seguenti sezioni: 

 Documentazione amministrativa; 

 Documentazione tecnica, contenente la descrizione delle modalità di esecuzione delle prestazioni e 
la dimostrazione del possesso dei requisiti minimi previsti dal capitolato tecnico, non soggetta ad 
attribuzione di punteggio; 

 Offerta economica. 

Con la presentazione dell'offerta l'operatore economico accetta integralmente e senza 

riserva alcuna la documentazione di gara, il capitolato tecnico, le condizioni contrattuali, 

i chiarimenti pubblicati dalla Stazione Appaltante e le regole di funzionamento della 

piattaforma MePA. 

L'offerta resta vincolante per l'operatore economico per un periodo di 120 giorni 

decorrenti dalla scadenza del termine fissato per la presentazione dell'offerta. 

 
Documentazione tecnica e offerta economica Documentazione tecnica 

L'affidamento è disposto in via diretta in favore dell'operatore economico individuato 

dalla Stazione Appaltante ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, fermo 

restando che la documentazione tecnica presentata dovrà dimostrare il pieno rispetto 

dei requisiti minimi inderogabili previsti dal capitolato tecnico. 

La documentazione tecnica non è soggetta ad attribuzione di punteggio, non essendo 

prevista, nella presente procedura, una valutazione comparativa tra una pluralità di 

offerte. 

L'operatore economico dovrà presentare una relazione tecnica contenente almeno: 

• descrizione delle attrezzature, delle tecnologie e delle soluzioni proposte; 

• schede tecniche dei prodotti offerti; 

• eventuali certificazioni di qualità, ambientali o di prodotto CAM DNSH; 

• cronoprogramma delle attività di consegna, installazione, configurazione e 
collaudo; 

• organizzazione del servizio di assistenza tecnica e supporto post-vendita; 

• modalità di erogazione dell'addestramento del personale destinatario. 

Nella documentazione tecnica non dovranno essere inseriti elementi economici, prezzi, ribassi, 

importi o informazioni idonee a rendere conoscibile il contenuto dell'offerta economica. 

La violazione del principio di separazione tra documentazione tecnica e offerta 

economica comporterà l'esclusione dalla procedura nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 

 



 

 

 

 

Offerta economica 

L'offerta economica dovrà essere formulata utilizzando il modello predisposto dalla 

piattaforma MePA e gli eventuali modelli allegati dalla Stazione Appaltante. 

L'operatore economico dovrà indicare: 

 il prezzo complessivo offerto per l'esecuzione dell'appalto; 

 La verifica della congruità, sostenibilità e convenienza dell'offerta economica presentata è 
effettuata direttamente dal RUP, secondo quanto previsto al successivo art. 24. 
 

Criterio di affidamento 

Trattandosi di affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

36/2023, non si applica un criterio di aggiudicazione comparativo tra una pluralità di 

offerte, né l'attribuzione di punteggi tecnici o economici, né la nomina di una 

Commissione giudicatrice. 

L’affidamento è disposto in favore dell’unico operatore economico individuato dalla 

Stazione Appaltante sulla base delle documentate esperienze pregresse, che saranno 

indicate nella decisione a contrarre/determina di affidamento adottata ai sensi dell’art. 

17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, a condizione che l’offerta presentata risulti: 

 conforme ai requisiti minimi tecnici previsti dal capitolato tecnico; 

 congrua, seria, sostenibile e conveniente per la Stazione Appaltante, 

anche in rapporto ai prezzi di mercato per prestazioni analoghe; 

 contenuta nel limite massimo di spesa indicato nella documentazione di gara. 

In caso di esito negativo della verifica di congruità o di non conformità della 

documentazione tecnica ai requisiti minimi richiesti, il RUP non procede all'affidamento e 

valuta l'eventuale individuazione di un diverso operatore economico, secondo quanto 

previsto dall'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023. 

Svolgimento della procedura e verifiche istruttorie 

Le operazioni della procedura sono svolte mediante la piattaforma MePA – Trattativa 

Diretta, che garantisce la tracciabilità delle operazioni effettuate, la riservatezza della 

documentazione fino alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta, la sicurezza 

delle comunicazioni e la conservazione della documentazione secondo le regole tecniche 

del sistema. 

Trattandosi di affidamento diretto a un unico operatore economico, non è prevista una 

seduta pubblica di apertura delle offerte; le verifiche istruttorie sono svolte direttamente 

dal RUP. 

Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell'art. 101 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante può attivare il soccorso 

istruttorio al fine di consentire la regolarizzazione, l'integrazione o il completamento 

della documentazione amministrativa presentata dall'operatore economico. 



 

 

 

 

Il soccorso istruttorio è ammesso esclusivamente per sanare carenze, omissioni o 

irregolarità della documentazione amministrativa che non incidano sul contenuto 

sostanziale dell'offerta e che non comportino una modifica della stessa. 

Non possono essere oggetto di soccorso istruttorio: 

• le carenze afferenti alla documentazione tecnica; 

• le carenze afferenti all'offerta economica; 

• la mancata presentazione della documentazione tecnica o dell'offerta 
economica; 

• le omissioni che rendano incerta l'identità dell'operatore economico; 

• le carenze che impediscano l'individuazione del contenuto sostanziale 
dell'offerta; 

• le irregolarità non sanabili previste dalla normativa vigente. 

Qualora ricorrano i presupposti per l'attivazione del soccorso istruttorio, la Stazione 

Appaltante assegnerà all'operatore economico un termine perentorio non inferiore a 

cinque giorni e non superiore a dieci giorni per la produzione, integrazione o 

regolarizzazione della documentazione richiesta. 

La richiesta di integrazione documentale sarà trasmessa esclusivamente mediante la 

funzione “Comunicazioni” della piattaforma MePA. 

L'operatore economico dovrà trasmettere la documentazione richiesta entro il termine 

assegnato utilizzando le modalità indicate dalla Stazione Appaltante. 

In caso di mancata risposta entro il termine assegnato o di mancata regolarizzazione delle 

carenze rilevate, la Stazione Appaltante procederà all'esclusione dell'operatore 

economico dalla procedura, fatta salva l'eventuale individuazione di un diverso operatore 

economico. 

Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di richiedere chiarimenti in ordine ai 

documenti presentati o ai contenuti della documentazione tecnica ed economica, purché 

tali richieste non comportino modifiche, integrazioni sostanziali o alterazioni dell'offerta 

originariamente presentata e siano formulate nel rispetto dei principi di trasparenza e 

imparzialità. 

Cause di esclusione e offerte inammissibili 

Ferme restando le ulteriori cause di esclusione previste dal D.Lgs. 36/2023, dalla 

normativa vigente e dalla documentazione di gara, saranno escluse dalla procedura o 

dichiarate inammissibili le offerte che: 

• siano presentate oltre il termine perentorio stabilito dalla piattaforma MePA o con 
modalità diverse da quelle previste dalla procedura telematica; 

• risultino prive della sottoscrizione digitale richiesta, qualora tale irregolarità non sia 
sanabile mediante soccorso istruttorio; 

• siano presentate da un operatore economico privo dei requisiti di partecipazione previsti 
dalla normativa vigente o colpito da una delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 
seguenti del D.Lgs. 36/2023; 

 



 

 

 

 

• non rispettino le specifiche tecniche minime, le caratteristiche essenziali o i requisiti 
inderogabili previsti dal capitolato tecnico e dalla documentazione di gara; 

• risultino incomplete, indeterminate, condizionate, alternative, plurime o formulate in modo 
tale da non consentire una corretta valutazione della proposta contrattuale; 

• siano formulate per un importo superiore alla base d'asta posta a base della procedura; 
• non riportino, ove richiesto dalla normativa vigente, l'indicazione dei costi della 

manodopera e degli oneri aziendali concernenti la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro; 
• presentino dichiarazioni false, mendaci, incomplete o non veritiere accertate dalla 

Stazione Appaltante; 
• risultino prive della documentazione essenziale richiesta dalla   documentazione di 

gara e non regolarizzabile mediante soccorso istruttorio; 
• siano ritenute anormalmente basse ai sensi della normativa vigente e le relative 

giustificazioni non risultino sufficienti a dimostrare la sostenibilità, la serietà, la congruità 
e la realizzabilità dell'offerta. 
 

La Stazione Appaltante si riserva di procedere all'esclusione in ogni ulteriore ipotesi 

prevista dal D.Lgs. 36/2023, dalla normativa speciale applicabile, dalle regole di 

funzionamento della piattaforma MePA e dalla documentazione di gara. 

Stipula del contratto 

La stipula del contratto avverrà mediante le funzionalità della piattaforma MePA, secondo 

le modalità previste dal D.Lgs. 36/2023, dalla documentazione di gara e dalle regole 

tecniche del sistema. 

Per il presente affidamento sotto soglia di cui all'art. 50 del D.Lgs. 36/2023 non si applica 

il termine dilatorio di stand still, ai sensi dell'art. 55 del medesimo decreto. 

A seguito dell'adozione del provvedimento di affidamento e dell'affidamento efficace, la 

Stazione Appaltante si riserva di trasmettere all'operatore economico, mediante la 

funzione “Comunicazioni” della piattaforma MePA, la richiesta di costituzione della 

garanzia definitiva, pari al 5 per cento dell'importo contrattuale, e la richiesta di 

assolvimento dell'imposta di bollo, ove dovuta. 

La stipula del contratto resta subordinata: 

• alla produzione di eventuale ulteriore documentazione richiesta 

dalla Stazione Appaltante prima della stipula. 

Revisione dei prezzi e modifiche contrattuali Revisione dei prezzi 
Ai sensi dell'art. 1, comma 3, dell'Allegato II.2-bis del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di un 

appalto avente ad oggetto la fornitura di dispositivi digitali, libri e sussidi didattici prevista 

dal progetto, la cui esecuzione e rendicontazione dovranno essere integralmente 

completate entro il 15 ottobre 2026, in coerenza con il termine di chiusura della 

programmazione POC 2014-2020 stabilito dall'art. 1 dell'Avviso prot. n. 95450 del 24 

aprile 2026, e configurandosi pertanto come prestazione ad esecuzione definita e non 

come contratto di durata, non trova applicazione l'istituto della revisione dei prezzi di cui 

all'art. 60 del D.Lgs. 36/2023. 



 

 

 

 

Conseguentemente, i prezzi offerti dall'operatore economico in sede di gara si intendono 

fissi, invariabili e omnicomprensivi per tutta la durata dell'esecuzione contrattuale e non 

potranno essere soggetti ad alcun aggiornamento, adeguamento o revisione economica, 

restando a carico dell'affidatario ogni rischio connesso alle variazioni dei costi di mercato 

intervenute fino alla completa esecuzione delle prestazioni contrattuali entro il termine 

del 30 settembre 2026. 

Modifiche contrattuali 

Le modifiche del contratto in corso di esecuzione sono consentite esclusivamente nei casi 

e nei limiti previsti dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e dalla documentazione di gara. 

Eventuali variazioni quantitative o qualitative delle prestazioni contrattuali, comprese 

quelle rientranti nei limiti del quinto d'obbligo, potranno essere disposte dalla Stazione 

Appaltante qualora necessarie al perseguimento delle finalità dell'intervento, al 

completamento funzionale delle prestazioni o alla migliore esecuzione dell'appalto, 

sempre che risultino compatibili con le risorse finanziarie disponibili. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo contrattuale, alle 

medesime condizioni economiche e contrattuali previste dall'affidamento originario, nei 

limiti e con le modalità previsti dall'art. 120 del D.Lgs. 36/2023. 

Le variazioni dovranno essere preventivamente autorizzate dal RUP e formalizzate 

mediante apposito provvedimento amministrativo, nel rispetto delle disposizioni 

normative vigenti e delle condizioni contrattuali applicabili. 

In ogni caso, le modifiche non potranno alterare la natura generale del contratto, 

introdurre prestazioni estranee all'oggetto dell'affidamento, modificare in modo 

sostanziale le condizioni poste a base della procedura o determinare violazioni dei 

principi di concorrenza, trasparenza, parità di trattamento e non discriminazione.  

Inadempimenti contrattuali, risoluzione e recesso 

L'affidatario è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni previste dal contratto, dal capitolato 

tecnico, dall'offerta presentata e dalla restante documentazione contrattuale nel rispetto 

dei termini, delle modalità e delle condizioni stabilite dalla Stazione Appaltante. 

A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali, l'operatore 

economico affidatario è tenuto a costituire la garanzia definitiva nella misura del 5 per 

cento dell'importo contrattuale, secondo quanto previsto dagli artt. 53 e 117 del D.Lgs. 

36/2023 e dalla documentazione di gara. 

In caso di inadempimento, ritardo, difformità delle prestazioni, mancato rispetto delle 

specifiche tecniche o di altri obblighi contrattuali, la Stazione Appaltante potrà contestare 

formalmente l'inadempimento all'affidatario, assegnando un termine congruo per la 

regolarizzazione o per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Qualora 

l'inadempimento persista o risulti tale da compromettere il corretto conseguimento 



 

 

 

 

delle finalità dell'affidamento, la Stazione Appaltante potrà procedere all'escussione 

totale o parziale della garanzia definitiva, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale 

maggior danno subito. 

La Stazione Appaltante potrà altresì procedere alla risoluzione del contratto nei casi 

previsti dal D.Lgs. 36/2023, dal Codice Civile e dalla documentazione contrattuale, 

nonché nelle seguenti ipotesi: 

• grave o reiterato inadempimento delle obbligazioni contrattuali; 
• perdita dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura; 
• dichiarazioni non veritiere accertate successivamente all'affidamento; 
• mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 
• subappalto non autorizzato nei casi previsti dalla normativa vigente; 
• violazione delle disposizioni in materia di lavoro, sicurezza e tutela dei lavoratori; 
• violazione degli obblighi derivanti dal finanziamento, ove presenti; 
• mancato rispetto delle prescrizioni essenziali contenute nel capitolato tecnico e 

nell'offerta presentata.  

Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di esercitare il diritto di recesso nei casi e 

con le modalità previste dalla normativa vigente, qualora sopravvengano motivi di 

pubblico interesse, esigenze organizzative, sopravvenienze normative o altre circostanze 

che rendano non più opportuno il mantenimento del rapporto contrattuale. 

L'esercizio della facoltà di risoluzione o di recesso non pregiudica il diritto della Stazione 

Appaltante al risarcimento degli eventuali danni subiti e all'adozione di ogni ulteriore 

provvedimento consentito dalla normativa vigente. 

Pagamenti, fatturazione elettronica, tracciabilità e clausola di salvaguardia finanziaria 

I pagamenti saranno effettuati dalla Stazione Appaltante a seguito della verifica della 

regolare esecuzione delle prestazioni, dell'acquisizione del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità e della verifica degli ulteriori 

adempimenti previsti dalla normativa vigente. 

Le fatture elettroniche dovranno essere emesse esclusivamente attraverso il Sistema di 

Interscambio (SDI) e riportare obbligatoriamente: 

• il Codice Identificativo Gara (CIG); 

• il Codice Unico di Progetto (CUP), ove previsto; 

• il riferimento al programma e al progetto finanziato, ove presenti; 

• gli estremi del contratto o dell'ordinativo MePA; 

• ogni ulteriore dato richiesto dalla Stazione Appaltante. 

Salvo impedimenti derivanti dalla normativa contabile, dalla mancata erogazione delle 

risorse finanziarie o da ulteriori cause non imputabili alla Stazione Appaltante, il 

pagamento delle fatture regolarmente emesse sarà effettuato entro 60 giorni dalla data 

di ricevimento della fattura elettronica e dalla positiva conclusione delle verifiche 

amministrative e contabili previste dalla normativa vigente. 

L'affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni, impegnandosi ad 



 

 

 

 

utilizzare conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, e a comunicare 

tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni variazione dei dati trasmessi. 

Il presente affidamento è finanziato a valere sul POC “Per la Scuola” 2014-2020,  
Avviso prot. n. 95450 del 24 aprile 2026. L'efficacia dei pagamenti in favore dell'affidatario  
resta subordinata all'effettiva erogazione delle risorse da parte dell'Autorità di gestione 
 (Unità di missione per il PNRR del Ministero dell'Istruzione e del Merito). L'affidatario prende  
atto che l'ammissibilità della spesa è condizionata al rispetto degli obblighi di targhettatura  
FESR (art. 4.2, lett. C, dell'Avviso), delle prescrizioni DNSH ove applicabili e della tempistica  
di rendicontazione fissata al 30 settembre 2026, e che eventuali inadempienze  
imputabili all'affidatario suscettibili di compromettere l'ammissibilità della spesa 
 costituiscono grave inadempimento contrattuale. 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come 

modificato dal D.Lgs. 101/2018, e della restante normativa applicabile in materia di 

protezione dei dati personali, i dati acquisiti nell'ambito della presente procedura 

saranno trattati dalla Stazione Appaltante in qualità di Titolare del trattamento 

esclusivamente per finalità connesse allo svolgimento della procedura di affidamento, 

alla verifica dei requisiti, alla stipula ed esecuzione del contratto, agli adempimenti 

amministrativi, contabili e fiscali, nonché agli obblighi di monitoraggio, controllo, 

pubblicità e conservazione documentale previsti dalla normativa vigente. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della procedura. L'eventuale rifiuto 

di fornire i dati richiesti potrà comportare l'impossibilità di procedere all'affidamento o 

di instaurare il rapporto contrattuale con la Stazione Appaltante. 

I dati personali potranno essere trattati con strumenti cartacei e informatici nel rispetto 

dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, integrità e riservatezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Nell'ambito della presente procedura i dati potranno essere comunicati, nei limiti strettamente 
necessari, a: 

• Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

• Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP); 

• Fascicolo Virtuale dell'Operatore Economico (FVOE 2.0); 

• Consip S.p.A. e gestore della piattaforma MePA; 

• Autorità giudiziarie, organi di controllo, revisione e vigilanza; 

• istituti di credito e tesoreria; 

• soggetti pubblici o privati nei casi previsti dalla legge; 

• soggetti che esercitino il diritto di accesso agli atti nei limiti consentiti dalla 
normativa vigente. 

I dati saranno conservati per il periodo previsto dalla normativa in materia di contratti 

pubblici, contabilità pubblica e archiviazione amministrativa. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli articoli 15 e seguenti del 

Regolamento (UE) 2016/679, secondo le modalità indicate nell'informativa privacy 

pubblicata dalla Stazione Appaltante sul proprio sito istituzionale. 



 

 

 

 

 
Controversie, impugnazioni e foro competente 

Per le controversie relative alla fase di affidamento della presente procedura, comprese 

quelle concernenti gli atti di gara e ogni altro provvedimento adottato dalla Stazione 

Appaltante nell'ambito della procedura, è competente il Tribunale Amministrativo 

Regionale territorialmente competente, nei termini e secondo le modalità previste dal 

D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del Processo Amministrativo). 

Per le controversie relative alla fase di esecuzione del contratto, comprese quelle inerenti 

l'interpretazione, l'applicazione, l'esecuzione, la risoluzione, il recesso, i pagamenti e 

ogni altra obbligazione derivante dal rapporto contrattuale, è competente in via 

esclusiva il Tribunale Ordinario territorialmente competente, fatti salvi i casi di 

competenza inderogabile previsti dalla legge. 

Le parti si impegnano preliminarmente a ricercare una soluzione bonaria delle eventuali 

controversie insorte nella fase esecutiva del contratto, ferma restando la piena tutela 

giurisdizionale prevista dall'ordinamento. 

Restano applicabili le disposizioni contenute nel D.Lgs. 36/2023, nel Codice Civile e nelle 

ulteriori norme vigenti in materia di contratti pubblici. 

Disposizioni finali 

La presentazione dell'offerta comporta l'accettazione integrale e incondizionata di tutte 

le disposizioni contenute nella documentazione di gara, ivi compresi il disciplinare, il 

capitolato tecnico, la lettera di invito, gli allegati, i chiarimenti, le comunicazioni 

pubblicate dalla Stazione Appaltante e le regole operative della piattaforma MePA. 

L'operatore economico è tenuto a consultare periodicamente la piattaforma MePA fino 

alla conclusione della procedura, assumendosi ogni responsabilità in ordine alla 

conoscenza delle comunicazioni, dei chiarimenti, delle eventuali rettifiche e degli 

ulteriori atti pubblicati dalla Stazione Appaltante. 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente documentazione di gara trovano 
applicazione: 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni e integrazioni; 

• il Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. 82/2005; 

• le Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione e della 
piattaforma MePA; 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e la normativa nazionale in 

materia di protezione dei dati personali; 

• le disposizioni in materia di contabilità delle Istituzioni scolastiche di 

cui al D.I. 28 agosto 2018, n. 129, ove applicabili; 

• ogni altra disposizione normativa e regolamentare vigente in materia di contratti 
pubblici. 
 
 
 



 

 

 

 

La documentazione di gara, l'offerta presentata dall'operatore economico affidatario, il 

capitolato tecnico, le eventuali migliorie offerte, i chiarimenti pubblicati e tutti gli atti della 

procedura costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto che sarà stipulato 

tra le parti. 

Il Responsabile Unico del Progetto/Procedimento è il Dirigente Scolastico prof. Marco De 

Marinis, soggetto formalmente nominato ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 36/2023. 

 
 

 

Il Dirigente Scolastico 
            (Prof.re Marco De Marinis) 

                                      Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e 
                         norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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